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Chi “movimenta” 
la nautica Enrico Scapolo gestisce una REALTÀ INDUSTRIALE entrata

nel settore nel 2005 e specializzata nella produzione di com-

ponentistica in acciaio per barche

testo di Silvia Montagna foto di Andrea Muscatello

In apertura, alcune

passerelle per imbar-

cazioni firmate Bioi-

nox, sotto e a lato,

momenti di lavora-

zione e progettazio-

ne all’interno dell’a-

zienda che abbiamo

visitato.

orgoricco, piccolo paese in provincia di Padova:

sicuramente un nome che suona come una

garanzia. In queste zone, disseminate di capannoni e

stabilimenti, si trova anche la Metal’s, azienda specia-

lizzata da oltre 20 anni nella fabbricazione di semilavo-

rati in acciaio inox nei settori dell’elettrodomestico, degli

impianti delle cucine professionali e della refrigerazio-

ne. L’amministratore delegato, Enrico Scapolo, grande

appassionato di nautica e armatore dal 1991, nel 2004

ha voluto ampliare la gamma di prodotti e ha fondato

Bioinox. Il suo obiettivo era, infatti, entrare nella nauti-

ca senza diventare costruttore di barche e, potendosi

appoggiare alla linea di produzione dell’azienda già esi-

stente, ha trovato l’opportunità nell’ambito dell’acces-

soristica. In particolare occupandosi di fornitura di

attrezzature di coperta per le barche a motore di tutte

le dimensioni: passerelle, scalette idrauliche e tutto quel-

lo che concerne la movimentazione.

A breve, però, Bioinox avrà una sede

propria, e diventerà totalmente

indipendente dalla casa madre

anche nel processo indu-

striale.

Cosa pensate vi distin-

gua dai vostri concor-

renti? Perché le barche

no e gli accessori sì?

Quando siamo entrati

nella nautica ci siamo accor-

ti che – più che mai nel pros-

simo futuro – ci sarà una forte

specializzazione nell’ambito indu-
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striale. Questo è un mercato ancora molto giovane a

livello organizzativo e di industrializzazione dei prodot-

ti e noi abbiamo la mentalità adatta: con la nostra pre-

parazione pensiamo di avere le carte vincenti, puntan-

do prima di tutto sulle consegne “just in time”. In futuro

non ci sarà più la possibilità per la cantieristica di atti-

vare una programmazione a medio-lungo termine,

come fino a poco tempo fa. Bisognerà, invece, avere la

possibilità di proporre soluzioni tecnologiche a costi

contenuti e, soprattutto, accorciare di molto il tempo

che va dall’acquisizione dell’ordine alla consegna del

prodotto.

Proprio per questo crediamo di essere vincenti nei con-

fronti dei nostri competitor.

Un prodotto diventa importante anche grazie alla

ricerca e all’utilizzo di materiali nuovi sempre più

sofisticati e di alta qualità. L’acciaio inox resiste?

Sappiamo benissimo che il materiale principe nella nau-

tica è l’acciaio inox, che noi lavoriamo in grandi quanti-

tà già da anni. È evidente che oggi, sempre per la ricer-

ca del contenimento dei costi, si stanno facendo studi

su sostanze particolari che le acciaierie europee stan-

no mettendo sul mercato.

Considerando la situazione del mercato nautico del

momento e dell’economia in generale, quale potreb-

be essere la soluzione della crisi?

Già nel 2005 mi sono accorto che “due più due non

faceva cinque”. Però ho pensato che forse i cantieri, nel

settore da più anni di me, sapevano cose che non cono-

scevo… Io, però, avevo previsto con i miei commerciali

un crash finanziario. Non era possibile che i cantieri con-

tinuassero a fare grandi produzioni e a portarsi in casa

l’usato, subentrando nei leasing degli armatori delle

barche che rientravano. Non spendevano

nulla ma acquisivano continuamente

denaro “fresco” dalle vendite e

hanno usato questi soldi per fare

grandissimi eventi, strutture di

capannoni e aumenti di pro-

duzione. Anche se il proble-

ma di oggi è legato principal-

mente alla crisi finanziaria,

non si sarebbe potuto comun-

que andare avanti all’infinito. Le

banche se ne sono accorte e

hanno tagliato molte forme di finan-

ziamento. Tutto questo ha generato un

grandissimo choc. La nautica si stabilizzerà su

produzioni vere, che negli ultimi anni sono state pari al

50 per cento. 

Ci sarà una selezione naturale delle aziende?

Non proprio: ci sarà un ridimensionamento. Lo

stiamo già vedendo. La gente, come ha accenna-

to lei stessa, sta ricominciando a comprarsi bar-

che più piccole, alla propria portata, mentre prima

le agevolazioni finanziarie consentivano anche a

chi non poteva permetterselo di acquistare imbar-

cazioni di una metratura superiore. 

Tutto sommato ritengo che ci sia ancora un lato positi-

vo, ci sarà una contrazione a tutti i livelli: il pic-

colo indotto, chi si è specializzato trop-

po, in gran parte sparirà. La can-

tieristica, oggi, si deve disfare

di una parte del proprio per-

sonale, deve ridisegnare

l’architettura aziendale

ed essere consapevole

delle sue possibilità.

Ritorneremo al mer-

cato delle barche

medio-piccole, perché

le banche finanzieran-

no gli armatori in base

alle loro vere capacità di

acquisto. 

Altri scorci fotogra-

fati durante la gior-

nata trascorsa a Bor-

goricco mostrano la

manipolazione del-

l’acciaio inox, mate-

ria regina della nauti-

ca da diporto.


